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Agli Organismi ed alle Strutture rappresentati nel Comitato 

di Monitoraggio regionale del Complemento per lo Sviluppo 

rurale del Lazio 2023-2027 

 

 

OGGETTO: Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021– art. 124 

par. 5. Approvazione verbale Riunione del 15 maggio 2023 e chiusura consultazione scritta indetta con nota 

prot. N. 651633 del 14 giugno 2023. 

 

 

Si fa riferimento alla riunione del comitato di monitoraggio del 15 maggio 2023 e alla consultazione scritta 
indetta con nota prot. N. 651633 del 14 giugno 2023.  
 
In riferimento alla riunione del Comitato di monitoraggio il cui verbale era stato trasmesso con nota Prot. N. 
639048 del 12 giugno 2023, si rende noto che non sono pervenute richieste di integrazione o di 
emendamento al verbale medesimo. Pertanto, il verbale si ritiene approvato.  
 
Per quanto attiene alla citata consultazione scritta, inerente alle schede degli interventi ordinari da attuarsi 
esclusivamente in ambito LEADER e alla proposta di criteri di selezione per la selezione delle SSL (Strategie di 
sviluppo locale LEADER), da applicarsi nell’ambito degli interventi SRG05 “Supporto preparatorio” ed SRG06 
“Attuazione LEADER”, si rende noto che sono pervenute osservazioni dai seguenti soggetti: 
 

• Commissione Europea - DG Agri (tramite email del 19 giugno 2023); 

• Direzione regionale del Turismo (tramite nota prot. N. 668193 del 19 giugno 2023); 

• GAL in Teverina per conto di GAL Salto Cicolano e GAL Aurunci – Valle dei santi (tramite nota 

pervenuta al prot. N. 670491 del 20 giugno 2023). 

Tutte le osservazioni pervenute sono allegate, per trasparenza, alla presente nota. 
 
In sintesi, la Commissione europea ha precisato di non aver ravvisato elementi di criticità nella proposta della 
scrivente Autorità di gestione regionale (Adgr), limitandosi a raccomandare, che i criteri di selezione siano 
chiari, trasparenti e misurabili, siano finalizzati a garantire di efficacia ed efficienza della spesa 
coerentemente con gli obiettivi fissati nei regolamenti UE e declinati a livello italiano nel Piano Strategico 
nazionale della PAC 2023-2027, nonché con le esigenze specifiche individuate dalla Regione Lazio e che,  nella 
individuazione degli stessi , vengano rispettati i principi di parità di trattamento.  
E’ stata anche richiamata la necessità di fissare un punteggio minimo, per garantire la qualità progettuale 
delle operazioni finanziate, la qual cosa verrà assicurata in tutti gli interventi strutturali, come peraltro già 
previsto nella proposta di criteri per la selezione delle SSL. 
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Per quanto attiene ai commenti della Direzione regionale del Turismo, l’Adgr terrà conto dei suggerimenti 
formulati, nella fase di valutazione ed attuazione delle SSL proposte, in particolare in riferimento alle possibili 
sinergie con gli strumenti programmatori, anche di fonte nazionale o regionale, in materia di turismo.  
 
Per quanto attiene, infine, alle osservazioni pervenute per il tramite del GAL In Teverina (in qualità di 
rappresentante dei GAL  nell’ambito del Comitato di Monitoraggio regionale), si fa presente quanto segue: 
 

• si ritiene che la proposta della scrivente Adgr presenti valori di punteggio equilibrati tra le diverse 
priorità P01 - Caratteristiche e composizione del partenariato ; P02 - Caratteristiche dell’ambito 
territoriale; P03 - Qualità della strategia ; P04 - Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della 
SSL, sia in ragione dei diversi fabbisogni dei territori, sia alla luce degli obiettivi della programmazione 
LEADER, volta a sostenere lo Sviluppo locale soprattutto laddove la marginalità pesa maggiormente 
come fattore di contrasto allo Sviluppo; 

 

• la scelta di attribuire 40 punti alla Priorità P02 garantisce che i territori a maggior tasso di ruralità, ed 
in grado di raggiungere un sufficiente livello di qualità progettuale, abbiano buone possibilità di 
accesso al sostegno previsto dagli interventi SRG05 ed SRG06; 

 

• nell’ambito della priorità P01, considerando i nuovi limiti di aggregazione e di popolazione previsti,  
che inducono alla formazione di nuovi GAL,  il   criterio C (Esperienza acquisita) - consente di attribuire 
una premialità anche a nuovi soggetti che aggreghino Comuni che abbiamo partecipato a GAL 
finanziati in precedenti programmazioni. Diversamente, se si considerasse una premialità solo a 
favore dei GAL già finanziati  in precedenti periodi programmatori si rischierebbe che il criterio non 
attribuisse alcun punteggio, per le motivazioni sopra riportate. Pertanto i GAL possono  aggregarsi 
liberamente, pur nel rispetto dei vincoli generali costituiti dai limiti amministrativi regionali e dalla 
contiguità territoriale; 

 

• in merito alla numerosità minima della popolazione di un GAL, si sottolinea che tale aspetto non 
costituiva oggetto di consultazione in quanto condizione di ammissibilità e non criterio di selezione. 
Ad ogni buon conto è bene ricordare che la popolazione minima è stata già sottoposta 
all’approvazione del Comitato nell’ambito della riunione del 15 maggio 2023, all’interno della scheda 
SRG06. 

 
Per quanto sopra, l’Adgr ritiene di mantenere la versione dei criteri di selezione degli interventi SRG05 

ed SRG06 presentata nell’ambito della consultazione scritta in argomento. Gli stessi criteri saranno inseriti 
nel Bando pubblico di selezione delle SSL di prossima emanazione. 
 

In conclusione, decorso il termine di 5 giorni lavorativi previsto dal regolamento interno del Comitato in 
indirizzo, per la formulazione di osservazioni nell’ambito di una consultazione scritta in procedura d’urgenza, 
la documentazione trasmessa, ivi incluse le schede degli interventi ordinari LEADER SRD07, SRD08, SRD09, 
SRD14, SRG07, SRG08, SRG09, risulta approvata e le schede stesse verranno inserite con la prima modifica 
utile nel testo consolidato del Complemento dello sviluppo rurale del Lazio 2023-2027. 
Cordiali saluti. 

                                                                           

       

                                                                                                                             Il Direttore Regionale ad interim 

  Autorità di gestione del CSR 2023-2027

                                                                                                                              (Dott. Vito Consoli) 
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